





} 





e e int ire ul 


“Anno. Ill. 











TORINO Sabato 23 GENNAIO 1869 








Num. 23. 





| LETTA PIEMONTESE... 












































Prozzi d'Associazione. Ziano Sem Tram zione, Anno Sen Trim. Te associazioni si ricorono nila Uipografia @, PevAL "i sia 
Per Torino € tutto il Îegno d'Itulia franco 5 Fiamdid Vi ... ca NE ‘28 "I8' | Pertolu, n 21" Provino con mandati pesta alleati — Fuori Stato 
PRO Oi i. 22 12 6 50 Inghilterra, “Austr Belgio; allo Dicrioni postali. — 11 prezzo) dell associazioni od ino)zioni dova 
Torino: (all'UMicio di ‘alstribuzione) 9 4 50 Spagna 0 Portogallo... 0°, . - GO 32 1 | escro antioijito, — Lo scotiazioni anno |riuciyio ca 
Svizzera e Roma 19 10 Grecia, Turchia cd ito (via di Ancona). 82 «e 22 ‘ogni micac. — Suserzioii 25 cont. por linea 04] 


8; pubblica dutii i gi 








Un: numero Cent, 5 — Uni numero arretrato, Cont. 





(La' Direzfonio! non restituisco:i iinoseritti 











TORINO, 23 GENNAIO 48691 


Rivista. 

Se dovessimo giudicare dalla natura degli. avver- 
sarîii chie nel primo giorno delle interpellanze attsc- 
carono il Ministero dei conti Mensbrea e Digny, 
questo sarebbe spacoiato. Infatti egli dovette subire 
un fuoco incrociato; i colpi partirono da destra e 
da sinistra, cioè dal deputato Torrigiani e dui de- 
pulati Ferrari © Miceli. Ma altra è la logica. delle 
ideo, altra quella delle passioni e quindi non ci 
meraviglieremmo menomamente se anche dopo que- 
sta battaglia campalo il Ministero continuasse a fare 
strazio dell’Italia. 

I terziari, di fatto, quantunque, cs 
‘guenti, dovrebbero riprovare un Ministero 605) poco 
consentaneo aî principiì professeti da I",ra, siccome 
‘sono ora rimorchiati da esso € NO", inspirano più 
fiducia agli antichi loro amici & por altra parte 
abbandonati a sè non posS;no far nulla; non (con- 
tribuiranuo certo ad "'battere i nuovi loro consorti 
e tull'al più ader,ranno a qualche anodina  propo- 
sta, colla. quale sperino di salvare la capra @ î ca- 
voli. 

E ciò non riuscirà loro difficile perchè i presenti 
‘ministri non hanno tanta {alterezza come il conte 
Gavour, non esigono un voto di assoluta fiducia e si 
contentino; di vivere alla giornata. Anzî hanno mo- 
strato di voler vivera anche a dispetto della mag- 
gioranza. In ogni caso se il Parlamento non dirà 
loro tondamerte che se ne vadino daraono una 
nuova prova di sublime abnegazione e resteranno. 
E parecchi membri dell'opposizione uoa sarebbero 
neppure molto. desiderosi di dipanare la matassa 
così arrulfata che lascierabbe loro il conte Digny. 

“Gli amici di questo sono sempre molto impacciati 
nel difenderlo, Ci vorrebbe infatti un Carursade per 
inventare tali sofismi clie l'acessero. reziore buona 
Ja sua amministrazione. 

Ingenta è veramente la Perseveranza nello suo a- 
pologie, Essa spera c’ne il Ministero ssi manterrà 
perchè dee esso fosse. rovesciato. per aver fatto 0s- 
servare la legge nou, ci; sarebbe più alcun Ministero 
possibile e non ci sarebbe più legge che potesse 
farsi osservare. x 











fossero “a 








Non credia"no che i suoi oppositori saranno a 
lora volta ‘anto semplici da combatterlo per aver 
dato esecuzione alla legge. 

Ma clie si direbbe, se essi provassero invece che 
‘Non seppe eseguirla? che non applicò î ‘contatori 
voluti dalla leggo? che esige la tassa non nella mi- 
sora ‘prescritta. da questa, ma ia quella che vogliono 





i mupnai? che. dispose le cose in modo che dei 
mugasi alcuni ‘sohò costretti a non esercitare il 
loro mestiere, altri arricchiratino a spese altrui? che 
infine non solo la legge delia macinazione, ma altre 





rentisce Ja libertà della stampa e la libertà indivi 
duale. vennero violate? 

Altri. apologisti non più accorti dicono che sa- 
rebbe stato inutile applicare i contatori, perché 
questi sarebbero stati gittati nel fiume dai ribelli. 
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SOMMARIO. — /0 colono ed il padrone — Fami= 
glia numerosa — Diverbì — Una donna pas: 
visitota dal veterinario — Un farmaco efficice — 
Questioni ed'omicidio — Trasporto del cadavere 
di notte tempo — Ovunque si trova sangue — 
La Sunta Messa — La colpevolezza scelata dalla 
rugazzina  dell'assissino — Confessione è cun- 
danno. 





Gui contadini rozzi © prepotenti (che; possiedono 
coraggio e forza în sommo grado, ci sono molte 
precauzioni a preudersi, I padroni con tali persone 
debbono usare prudstiza e non essere di troppo sec- 
catori per non iucontcare la Urista sorte toccata a 
Ricci Pacilico, che fu barbarameote trucidato dallo 
‘stesso suo (coloni 

Il Ricci la feue du castaldo presso molti ‘signori 
per lo spazio di trent'anni circa, e. nelle diverse 
fattoria: potè gusdagaare è risparmiare qualche som- 
ma, clio impiegò nell'acquisto di una casetta civile 
iu Sant'Angelo Pontino, e di una campagna con en- 











licia ian 


Ii:conte Digny, fece, la peregrina. invenzione. dei 
contatori viventi, Non vorremmo che a questi toc- 
casso lo minacciata sorte del contatori meccanici. 
In ogni caso i contatori viventi non erano contem- 
piati nella legge approvata dal'Parlamento, 

La dommatica Gagselta del popolo di Firenze 
dice a diriltura chè se i ministri. potessero abolire 
l'invisa tassa lo fsrebber;) subito, che. preferireb- 
bero gli applausi alle. pschiate, che non provano la 
Minima soddisfazie,go di vedersi ogni giorno, ogni 
gra caluniati, ‘\ngiariati, vilipesi, trattati come il 
peggiore del cittadini, Se mantengono la tassa. del 
DA non lo finno per divertimento, ma per 
"S08" o, per iscongiurare i pericoli del fallimento, 
. Esiamo perfettamente d'accordo colla. prefata gaz- 
eta intorno alle fischiate che intronano le. orec- 
chie de’suoi cari ministri, ma non sul bisogno della 
tassa, nè che questa sia il mezzo di evitare il fal- 
lento. 

‘Se quella tassa, ora ‘che per la gran provvista di 
farina mon'torna: ancora. tanto pregiudicievole ed 
‘odiosa, è tuttavia cagione di tanti disordini, di tante 
violente repressioni , quali deplorabili effetti non 
possiamo temere che venga a produrre quando si 
setirà maggiore il bisogno di macinare, ‘quandò la 
chiusura dei mulini cagionerà più grave l'ansietà 
nelle. popolazioni ? 

E so è omai chiarito che la predetta tassa non si 
Può esigere.o si esige in una misura molto minore 
di ciò che si è previsto, se in'ogni caso è cagione 
iadiretta di gravi altro spese, come quelle che ca- 
gionano i trasporti toilitari e gl'impiegati che deb- 
bono vegliare all'esazione, se pertanto non giova a 
riempire le casse dello Stato, come. maî si potrà 
dite che sia necessaria per evitara il fallimento? 

Noi crediamo al che il fallimento si potrà evitare; 
ma non da uomini che mentre tutto vava rotoli sì 
‘ostinano a mantenere un esercito superiore alle forze 
dello Stato; a decretare dei lavori pubblici che co- 
stano decine di milioni e di Cui non ‘abbiamo un 
bisogno assoluto; a imporre tasse la ‘cui riscossione 
fa versar sangu» e imprigionare migliaia di cittadini 
@ non servono a restaurare Îe finanze. 


LA LIBERTA" DI STAMPA IN ITALIA: 

Gi scrivono: 

T redattori del Presente sono tuttora nella cittadella di 
Alessandcia, nè si può prevodere por quanto fempo nn- 
cora, piacerà al sig. Cantelli di tenerveli rinchiusi, onde 
"fogaro il suo mal celato rancore contro quei coraggiosi 
cittadini che osarono svelare il suo passato all'Italia e 
la sua inettitudine. 

La soziono delle accuse di Parma, in seguito all'inter- 
posto appello del sostituito. procuratore sig. Costa , an- 
nullava la sentenza della Camera di Consiglio © dichis- 
rava farai luogo a procedere. 

Al Governo era necessario. l'intervento d'un alto giu- 
idico, ed il Governo so l'ebbe | 

Ma ciò non basta al Cantelli ed a'suoi amici, del quali 
il Presente avelava gli errori © la pochezza. Si vuolo 
aggiungere all'arbitrio la più raffinata impostura. 

Ci consta infatti che lo famiglie dei detenuti averano 
domandata la scarcerazione prorvisoris, mediante ca 
zione, Il P. M. chiodeva:lire 12 mila, diciamo dodiel 
mail, e fa Camera di Consiglio riducendola a 9 milo 
stabiliva che i tro detenuti în Alessandria fossero posti 
in libortà provvisoria, ma, andassero, tradotti da un 






































trostaote un piccolo; fabbricato nella regi 
E ucla da Senl'Angelo poco discosta, So 

Goncesse tal sua compagna in colonia ad un 
certo Gesetti Nicola, sil: quale, carico di fomiglin, sa 
peva far produrrè la terra più per 'sì che per il 

drone: di tal ‘cosa questi aveva frequentemente a 
loguarsi. 

Onde sorvegliare il colono erasi futto alla cascina 
costrurre. una camera civile; ove'di notte tempo, 
senza. che alcuno se’ ne\accorgosse ,, si recava e 
tutto Îl giorno successivo vi rimaneva, nascosto 
osservando, per una fessura. della finestra quanto 
‘colono faceva ; e poi in altro giorno, fingendo giun- 
sere sul momento dal paese,, acerbi rimproveri gli 
rivolgeva. 

— È ua mago costui che indovina tutto, 
van) tra sè il Ceselti e sua moglie, 


Un giorno il Ricci percorrendo le terre vignate , 
trovò molti tralci guasti. 


— Te lo dissi molte volte, Nicola, di mettere la 
museruola allo bestie. quando ari le vigne; guarda, 
te vacclie han mangiato i più vigorosi, virgulti. Chi 
mi risarcisce di questo danno ? 

— Abbia | pazionza , sig. padrone , jo Mccio 
che posso. 

— Sono ‘stanco di te parsino quando vanghi 
smuovi il terreno soltanto superficialmoate , e di 
fitta io ue godo sempre pochissimo ; ls mapgi a- 
cerba alfinchè îu non ne possa avere: in fia dei 
conti lho: comperato questa ‘campagna per guderla 
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io, 6 non per lasciarla godere’ dagli altri, 








igonto di P. 8. ‘a domicilio coatto a Coniglio, povero 
è aquallio paese situato. in) mezzo ai menti, a poche 
miglin dalla vetta dell'Orearo! 

1 detonuti hanno, eomo era ben naturale, respiata le 
insidiosa concessione o;restano tranquili in Alcasandri 
in atteso del giudizio; © questo giudizio sarà fatto, ma 
forse non così presto/come sarehbo, dovere di chi tieno 
in prigione ottimi 6 specchiati cittadini, quali sono i 
‘nori. dottore 'T. Caprara, avv. E. Arisi e dottore T. 
Ostacchini, 

‘Anzi ci si farebbe supporre che la Procura Parmense, 
obbedendo agli ordini avuti, intenda sottrarre î tra nc- 
cusati. ai giudici naturali del fatto, facendoli giudicare 
da una Corto  d'Assisie di quella; parte d'Italia ove; cosa 
impossibile a trovarsi, gl'imnocenti, i patrioti integerrimi 
siano condannati. 

Vi faccio: notare cho il sig. consiglitro Gerra, padre 
del'segrotario generale, mento e guida del Cantelli, non 
ha dubitato di presfedero Ja sezione d'accusa che n- 
nollava l'ordinanza della Camera di Consiglio! 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dol 21 gennaio reca: 

1. Un regio decreto (n. 1750) del 27 dicembre 
1868; con il‘ quale il Comizio agrario del distretto dî San 
Pietro al Natisone, previncia di Udine, è loguimenta co- 
stituito od è riconosciuto come stabilimento di pubblica, 
utilità, 

2, Un regio deereto (a. 4783) del 30 dicembre 
1868, con il qualo piena ed intiera.csecuzione sarà data 
alla convenzione per la estradizione dei malfattori, tra 
l'Italia ed il ragno di Baviera; sottoseritta in Monaco il 
18.sottembre 1868, le cui ratificazioni furono jvi 
into 11:29 novembre dello stesso; anno.. 

3, II tenttato di estradizione dei malfattori con- 
aluso fra l'Italia e la Raviera: 

i. Un regio deereto (1, 1805) del 10) gennaio 
cortento, che' rettifica Il sacondo comma dall'articolo 84 
dell'elenco delle infermità esimenti. dal servizio militare; 
‘approvato con R. decreto del 6 ottobro'1868, n. {bit 

5, Un reglo deereto (n. MMCI, parte supplo- 
mentare), del 7 gennaio, con-il quale) la‘ Società. geno- 
‘ess; per. Ta, costruzione di. case per gli operai con azioni 
nominative, costituita in Genova per atto pubblico del 2? 
raggio 1968,, è autorizzata @e n'è approvato lo atatuto 
introducendori aicuno aggiunte. 

6 Due regil decreti dl 20 dicombre 1358, 


‘con i quali sono approvato lo vendite di alcuni appezza- 
menti di terreno fatte: dalle finanze dello Stato a privati. 


ronaca Cittadina 
























































© Notizie universitarie. — Domonica, 2i 
del corrente gennaio, alle ore 2 pom, il prof. Cnstro- 
‘giovanni! darà nell'aula dell'Università ‘la sua lezione di 
estetica sulla Divina, Commedia. 

© Elettroteri — Ieri (21) l'egrogio dottore 
Eagenio Lace, libero insegnante nella nostra Univerattà, 
feco la proluziono ‘al corso di Elettroterapîa, in una sala 
‘gentilmento accordata dalla direzione dell'ospedale di È, 
Giovaoni. Incoraggiato, ei disse, dalla frequenza dell'anno 
scorso gli \ venne. in pensiero di ricominciare. in' questo 
‘atno il corso delle suo Jezioni 0 ‘di trattare ancora delle 
‘genoralità di Elettroterapîa, nou avendo alcun lotto per 
faro:una scuola pratica, ed espresso In fiducia cho un 
giorno: questa, ad imitazione di quanto s'è futto nelle 
regioni vicine, sl istituisse. Parlò di colora che' tengono 
in’ nom cale gli studi degli elettroterapisti © per dimo- 


























Vecchio, lia abbastanza ‘da vivere, 
‘non ha più bisogno di fare grandi risparmi 
— Jo vecchio | ho appena oltrepassato i sessanta 
anni: birbante, ti caccio. da casa mia a cal 
— Le domando: perdono, signor padrone, voleva 
dire che è un vecchio giovane. 

— Volevi dira che moriva: presto, 

— Oh no, signore, voleva dire che aveva: ahcor 
di vita un quaranta 0 cinquant'anni. 

— Ah meno male; sono ancor robusto sai! 

Nel mese di febbraîo ulimo passato, il Ricci si 
portò nuovamente alla cascina, e sentendo che il 
Cesetti corcaya del grano a fido per alimentare 
la famiglia, gli disse; 

— Siamo solo in febbraio; ed’ hai già mangiato 
tutto il grano, como; hai. fatto ? 

— Con quattro figli e la moglie non ci vuol ‘molto 
tempo a consumere poche misure. di grano. 

— Che mi parli. di quattro figli? Son'io. forse 
costrello a mantenere lutta' la;\tua figliuolanza ? 

— Ho sempre sentito a dire che i figli son ben 
di Dio. 

— Bel ben di Dio, adesso che non hai p 

— La Provvidenza è tanto grande 

— Sì è grande... converrà, che mi. rabi qualche 
cosa per venderla onde aver denari da. comperare 
del pane, 

— Signor: padrone; io non ho maî rubato. 

— Checchè ne sia, con tutcì questi figli tu non 
fai più per me. 




















strarno l'importanza preso ad ilustraro gli atudli ed i 
lavori di Remak, prof. nell'Università di Berlino, quindi 
conchinse nocennando quanti e quali: ostacoli hanno | tro- 
vato tutte lo grani innovazio 
‘Questa bella profusione: veniva salutata, dal numeroso 
‘uditorio con applausi.i quali incoraggeranno seripte più 
il giovane prof; a continuare nella via incominciata 
# Socletà Dante Alighieri. — La Società 
è convocata ia adunanza pubblica per: domenica; cor 
ento, allo‘oro 10 ant: precise nell'anfiteatro; di: Chimica 
della R. Università presso al liceo Gioberti. 
Sono all'ordine del giorno: 
1. Un saggio di filosofia naturale. Lettura del socio 
Cerruti. 
2. Lo studente infelice. Versi dol socio Annibale 
Petra ala ne 1969 0 1a letteratura drasimatico. Lot 
ra del' socio Pugno. 
Mara ina al avro Mato oto dal ici Niza 
nella seduta precedeute. 











Il Consiglio: direttivo: 


# Iiechezza mobile, — Ci scrivono: 
cani dello leggi, 


Benchè il protestare ‘contro lo vielamcn! 2! 
in un paoso doro la sola legge che si facia +: *P9fST0 
è quolla del capriscio di chi governa, aîa l'opera a' © 
fu 'deî buchi nell'acqua; tuttavia lo illegalità delle, misure 
cho di quando ju quando si commettono dai reggitori di 
questo infelicissimo Regno è così enormo Q irritante, 
che un galantiomo non può rassegnarsi al slenifo. 

Stia a sentiro e giudichi. L'argomento è sempre. quella 
gioia della ricchessa mobi Si 

Liart. 3% della leggo per' l'applicazione dell'imposta 
siî editi della ricchezza ‘mobilo per ‘gli anni 1868-09- 
10; è così concepito: «I contribuenti: sono ammessi a di- 
chiararo lo annualità passivo ‘anclie ipotecarie. cho a 
gravano i loro redditi ‘ provenienti da ricchezza mobile. 
Di queste ontalità passive si tiene conto. ai contri- 
bacnti purchè ne venga pienamento verilicata la sussi- 
‘stenza; ‘e purchè sieno: contemporaneamente: accertate le 
persone ‘il domicilio dei creditori dello Stato, Ove que- 
sta condizioni abbiano; luogo, il reddito imponibile corri» 
spondento n queste annualità passive ai detrae dal rer- 
dito imponibile che altrimonil sarebbe! proprio del con- 
tribuento. » 

Tu base al disposto abbastanza cNaro di questo arti 
‘colo gli agsuti averano per lo imposto dello scorso anno 
deriurato l'introîto lordo di ogai' contribugate dalle pas- 
sitvità legalmente dichiarate e stabilite, facendo gravitare 
Ja tassa a di Iui ‘carico soltanto sull'animontare accertato 
del residuo attivo. 

Le cose ai questo punto! parevano regolari e conformi 
‘a giustizia: ‘e nessuno si sarebbe dato a credere clie nuove 
disposizioni fossero per insorgere ad alterare il prescritto 
della legge. 

Ma l'equità ed il buon: senso non alloggiano in casa 
doll'arbîtoio. Un pnese in cui î minletri avessero la de- 
Yolozza di rispettare lo leggi, non sarebbe doguo nè della 
egli, nè del macinato, nè dello, stato d'assedio. 

To onta precisamente; della prec'tata logge eccoti piom- 
haro testà dal Ministero dello finanze. una circolare alle 
Direzioni delle imposte dirette clie ne distrugge ounina- 
mente l'effetto. 

Riferendosi all'iccertamento dei redditi della categi A 
(mutuî; crediti chirografari, ipotecari, ecc), il Ministro 
‘delle finauzo asverte i signori agenti delle imposta @ non 
dover più i modorimi ammettere verun difflco o par: 
sività da questi redditi: radiando dalle scheda i difalchi 
da ammettorai o quelli già ammessi (in forza di legge) 
negli anteriori accertamenti; è qualora () la Commissione 























‘’consorziale ammettesse tali diffalchi, dovranno interporre 


appello (!) alla Commissione centrale. 
E così fon un semplice ulcase o circolare. ministeriale 


-—________—_——____É@mtt@%x“ 








Verso! la fine di quel'meso ficeva un freddo stra» 
ordinario, il Cesetti accese un gran fuoco. per ri- 
scaldare la casa, il padrone se. ne mccorse, e già 
muovi risaproveri pel gran consumo di legna. 

— Ma vuol che î rei figli gelinof 

— E dali con quei figli, non dovevi averli. 

— Ma or che ci sono, debbo assistertii 

— Con tutti quei figli mon ti voglio più al mio 
sorvizio, e perciò ti congedo. 

— lo non accetto il. congedo. 

— e lo do ia presenza di testimoni © poi ve- 
dremo. 

Difaui iil' Ricci chiama due persone edi in) pre- 
senza loro congeda formalmente il Cesetti) il quale, 
preso dalla collera, si lasciò sfaggire le. seguenti 
parole: «Mi vendicherò, un giorno o Valtro lo am- 
mazzerò. + 

Li 27 febbraio, era ua giovedì, il Casotti veniva 
avverlito; dal padrone di'sua' sorella Annunziata, che 
questa era diventata pozza frenetica, e che perciò 
se l'andesse a prendere. Egli l'andò n= prendere, e 
condottala a casa sua la fece visitare dal veterina- 
riv, il quale credendo che la pazzia fosso prodotta 
dalla mancanza del beneficio mensile, le ordinò un 
potente farmaco, che mentre faceva comparire mrlto 
songue, aumentò la frenesia. alla ragazza. 

Questa, all sabato, gridava e’ tutto rompeva. In 
quel inentre comparve il Ricci ché preso mag- 
giormente a rimproverara il Ci 


























et 





Misivio. 


Anni 


















nil cassa di pinto in bianco un articolo di legge: valo a 
dire chela sanzione dol Parlamento e la firma del Sorano 
devo'codare il passo alla volontà del ministro: vale a 
dite, per venire nl concreto, senso di questa, misura, chia 
rm povero diavolo il qualo nebia; per un suprosto (caso | 
di chi lo scrive) da una parte un-reddito di 2 mila lire, 


dall'altra passività por' Ja concorrénto di 2600 lite, dovrà, 
pagare la fassa per un reddito negativo di 6001 

Io spero che i tribunali aprano far. ragione di que: 
‘ilo strauo 0 disonosto procedere, come lo seppero rela: 
tivamonte alla pretosa di corto zolanto direttore di tasse, 
di non purgaze l'asso ereditario dalla messa dei debiti 








pel pagamento dei diritti di successione: o a quella. non | li 


yucno assurda di assoggettare la nuda proprietà al pa- 
gamento di tali diritti, già pagati da chi no godo l'usu- | 
frutto: ed altee non menò assurdo e ridicolo. iuterpre- | 
tazioni che dànno a divedoré una ignoranza strepitosa 0 
‘un dispregio singolare dello spirito dell leggi 





Ma quando penso allo ‘speso dello’ liti in cal il Go- 
verno, prodigo del denaro estratto colle minaccie, e colle 


occupazioni, nou ‘esita ad impeguarai © ad impoguare i | 
contribuenti per' sostenere ingiustistime cause, Apess' che 
‘assorbono i vantaggi delle: ottenute vittorie, io sono con- 
Gotto) ad esclamare con quella buon'anima dell'Azeglio: 
oh che saggezza, che giustizia è questa di chî governa 
‘questa porera Italia! 

© Domann] uscirà il A* numero dl Veloeipede 
tontenonto 10 soguenti materie: La dinamica del Vdoci- 
‘Dede — Telogio Waella. curiosità — La barcaitiola, ro- 
‘manza del prof. G. B— Silla virtit mutrinte delle ca- 
ti qualità di alimenti, teoria del barone Liebig — Za | 
Traviata — L'ultimo ‘addio di Enrico ‘alta sua sposa 
— Scappatelle di politica mortuaria — Bassecale e fat- 
derdtl. 

Prezzo d'associazione L. 6 l'anno, L, 3 20 

Rivolgersi all'ufficio: d'associ 
Torino, via Bertola, N, SI. 

I rivenditori di giornali dovono far capo al padiglione 
del sig. Camino in piazza Carignano. 

‘ Musten —Si vendo all'uficio della Crociata ua 
‘marcia funebro eseguita dalle bande della repubblica, 
mentre si conduceva al supplizio, Luigi XVI, trascritta 
‘per pianoforte dal maestro Elzeario Scala © intitolata: 
II UL gennaio 

“ Chi volenge tener dietro anche colla volontà | 
Rola a tutti i veglioni, a tutti gli spettacoli carnovale- | 
peli, dovreblo farsi improstaro i famosi stivali del mago. | 

| 

















semestre, 
ono della tip. Favale, | 




















Questa sera ballo; mascherato allo Soribe, al Vitto 
Al 2)'Angennes; sembra) che basti? No, allora nelle tardo 
‘re della notte! recatevi ‘al Biffo, al Café de Paris: di- 
‘ono cho nelle vesti; alla moda lo strascico è la parte 
più importante, così delle notti. del cernoyale in cui il | 
tripudio va in progressione col battere dello ore. È il | 
crescit eundo applicato alle povero gambe ed aî pazzi | 
cervelli. | 

L’allegria in guanti bianchi e col sussiego sul volto 
dà convegno, questa sera all'Accademia, Filarmonica. 

Sono: sompre quelle feste splendide,  elegautiasime, 
‘oasi di famiglia, in cui si va per ammirare, è per farai 
‘nmmiraro, per poter dire all'indomani: e fui alla più bella 
festa, di Torino, » | 

La veglia o; per meglio dire, il gran ballo al Circolo, 
è per l'ultimo di gennaio se pur, 

Ginoduja, Annibale © soci stauzo facendo'asciugar gli 
dlofaati: 

Ti terror. d'Ausonia. 0 del Tarpeo appresta l'armi; si 
‘nnvunzia dalla Savoia; un convoglio di forestieri , se ne 
attendono da tutta Italia... Annibale , Annibale ; è 1a 
seconda volta che tu metti sossopra l'Italia. 

Questa. sera Za, Favorita al Regio interpretata dalla 
pignora Destin. Vi è chi non dubita del successo del- | 
opera, e co Jo mandò a dire con tutta segretezza ; noî 
mettiamo il pubblico a varte della futtaci confidenza cd 
attendiamo intanto questa sera, 























Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 22 gennaio 1809. 

Bodlla Tommaso, d'anni 39, di Castagnole delle Lanze, 
‘albergatore — Allosti Michele, id. 39, di, Carrà, cuoco 
— Scheiden Alberto, fd. 78, di Nassau (Germania), mao- 
siro di musica — Brunelli Teresa, id. 14, di Torino, con 
tadino — Più 0 minori d'auni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
41 giormo:22 gennaio 1869: 
Maschi 10, fommine 7 — Totale 17, 


in—_—_—_—___ 


Gostuî, sonza dir nulla, diede di. piglio ad una 
[grossa spranga ed in, presenza della moglie e; della 
figlia primogenita, vibrò un forte colpo al capo del 
wecchiv che cadde a terra semivivo. Ciò fatto ne 
trascinò il corpo nella stalla, e lla colpi di scure 
terminò di rompergli il cranio. Indi chiuse la stalla 
‘a chiave, poi legò con molle funi la sorella pazza 
per'le gambe, per le costie e per le braccia, onde 
mon percorresse le campagne, 0. facesse altri guasti, 
è finalmente si portò a Ssat'Angelo onde aver con- 
siglio dalla Vincenza Montanari, cognata dell'ucciso, 
come doveva. regolarsi per non venir scoperto del 
(o: da lui commesso. 

i che questa gli abbia dato le opportune 
istruzioni; ma ssa nega e non essendo. nccusata 
non le possiamo far carico di alcuna malvagità. 

Verso la mezzagolto entrò nella: camera del Ricci 
prese il ferraiublo, il bastone! e quanto questi suoleva 
portar seco allorchè si metteva per istrado, e conse- 
[guò ali oggetti alla moglie chi impose di seguirio, 
Indi si caricò il cadavere sulle spalle. ed .in com- 
pagnia della, moglie lu portò ad nna considerevole 















Osservazioni meteorologiche fatte nell Osservatorio a- 
‘atronomico di Torino a metré 276 gu} livello del mare, 
23. gennaîo, 
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HEI) Gee dine, lira 
9 2 | 81SO debole, [screno 
1 T| GL'SO debole |screno 





25 | 48}NO debole Jsereno 
va TRE forte. |icreno 

0 92] SI|NE forto leoperto 

Temperatura estrema al nord' | ‘minima — 38 
in gradi: contasimali massima 9,6 


Pioggia millimetri 0,0. 
"Temperatura: minimi della notte del 23 — 8,8. 


Bolettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Limpo medio di Roma) 
21 gennaio 1809, 

Nascaro dol Sole; oro 7 19 — passaggio al mori 
diano, ord 12 31 — tramonto, ore 6.1, 

Nascoro della Iyuwmn,ore 1 55 sera. — passaggio aì 
meridiano, 96 nérà: — tramonto, ore 9/58 matt. 

Homo della luna 12° 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 21 g:nnaio. 
Presidenza Mari, 

La seduta è aperta nlio-ore 2112. 

L'onorevole Nervo riuscì eletto per terzo membro della 
Commissione alla Cassa depositi e prestiti. 

È all'ordine del giorno : 

1. La relazione sulle petizioni che vennero presentate 
relativamente al macinato. 

2. Le interpellanze. 

La Camera consente a sospendere ogni deliberazione 
sulle petizioni. È 

S'apre la discussione sulle interpellanze. 

vemnani. Si tratta di un fatto più grave che mal, Si 
tratta che in Italin le fmposte si riscuotono’ a fucilate. 

li & gennaio la Gazzetta Ufficiale segnalò alcuni di- 
sordini affatto parziali. Dai documenti che vennero oggi 
distribuiti alla Camera risulta che'i disordini erano ben 
altro che parziali. Al contrario. La'resistenza passiva 
‘ora generale. 

l'oratore passa man mano ad esaminare la cronaca 
degli avvenimenti provocati dalla applicazione della tassa 
sul macifiato, come essa venne pubblicata dalla'Gassetta 
Ufficiale e dai giornali ufficiosi 

Dice che questa cronaca è affatto inndegunta alla ve- 
rità. 

Del resto un saggio del come si pubblichino le notizie 
doi fogli ufficiali e della loro corrispondenza colla verità 
si è avuto all'ora di Custoza ev di Lis (Mormorti). la» 
dica vari episodi d’insurrezioni parziali ‘occorse qua è là, 
con lotte e morti e ferimenti di ‘cui la Gazzetta ufficiale 
@d i fogli ufficiosi non' fecero motto. 

Dalle relazioni, dalle lettere e spiegazioni verbali che 
l'oratore ha avu:e non risulta che in nessuna provincia 
del regno la tassa del macinato ila andata in vigore pa- 
cificamente; neanche nel pacifico Veneto, neanche nelle 
‘provinele napolitano. 

In queste ultime provincie la grandissima. parte: del 
molini non funzionano. 

‘Su'tutte queste circostanze l'oratore. chiede di essere il- 
ltminato 

Chiede che il Ministero comunichi alla Camera il nù- 
mero dei morti, dei feriti e degli arrestati in ‘occasione 
dei torbidi avvenuti pel macinato. 

Questa statistica nervirà all'on. Castiglia per svolgere 
specislmente la ani interpellanza sui. poteri eccezionali 
‘che avete commessi al gen: Cadorna, 

Quale è la causa del anngue, dei morti o dei feriti? È 
la vostra legge del macinato. Quando voi riuscite ‘à far 
passare le vostre leggi, voi dite cho'il vostro sistema; la 
vostra politica trionfa. Or bene ; quando le vostre leggi 
non. riescono, quando le vostre leggi provocano dei ‘ma- 
lanni, lasciateci dire che la vostra politica è fallita , che 
voi danneggiate l’Italin (Bene da sinistra). 

Vedete a cosa siete ridotti. I soldati son diventati mu- 
nai; i mugnai sono diventati eaattori; vol siete caduti in 
pieno medio. evo, È 


























compaesano: che lo avveriì dell'omicidio dell suo pa- 
‘drone; egli si finse sorpreso, ma ‘intanto si mostrò 
molto imbarazzato: nelle! sue’ risposte, dicendo che 
si sarebbe; poi recato a vederlo. ‘ Proseguendo- il 
cammino incontrò due carabiaiori, ed ‘allaof vista 





cambiò, colore; Incontrò pure altri contadini i'uali 
gli fecero le. loro meraviglie perchè  non' sì revasse 
a vedere il! padrone ‘barbaramente trucidato Ciò 
tion pertanto; andò prima a sentire la messa che 
paro l'abbia sentita con maggior divozione! del s0- 
lito, e poi. andò. ancor esso sul luogo! dove il ca- 
davere del Ricci si trovava; 1 

Là giunto, vedendo (un po' di sangue, non si potè 
trattenere di ‘stropicciarlo sul terreno ‘onde farne 
perdere le traccie, 

Il cortegno del Gesetti fu notato da molli, e tosto 
i sospetti dell'uccisione ‘sorsero! contro di ‘iui.‘Ta- 
fini però lo difendevano dicendo non ‘essere. pro- 
bibile che vu uomo,sì macchii le. mani: col sangue 
«lol suo simile , e‘poi si rechi in chiesa è sentirla 
messa con tanta: divozione e raccoglimento: 
— Oh è andato a' raccomandarsi ‘al Signore per- 





Gistanza e là lo depose avvoltolato nel ferraiuolo col | cè gli usasse misericordia e non lo fucesse cadore 


bastone a lato. 


Alla mattiva' le guardie deziarie. trovarono il cu- | cusavano. 


dayera e subito avvertirono i carabinieri e l'auto- 


rità giudiziaria che. immantinenti ‘si recarono sul | jro 


fuogo a concessero le opportune testimoniali. 
Ta questo meutre il Cesetti partiva dalla casci 





nolle manî della giustizia, 





vano! quelli! che' l'ac- 
ti 


I 





arabiniori; essendo ancor essi di questo parere; | 
«dono al di lui arresto; —! do 
Si perquisisce in seguito la casa sua , e si rin- | 








viene molto sangue: nella stalla; si. sequestrano‘gli 


per recersî a soddisfare il precetto domenicale nella | ubiti usuali tutti lordi di sangoe, come pufe'sì se- 


‘chiesa'di Sant'Angelo. Per istrada incontrò un suo 





Noî vi abbiamo: profetizzati tutti gli inconvenienti che 
sono mati: Non ci avete ascoltati. 

‘Voi Faccoglieto il fratto di ciò che avete seminato. 

Ti Ministero dirà che; egli. non! feco'che applicaro una 
leggo votata dal Parlamento. 

Cid mon è vero. 

Non' è la logge, l'antica logge dol macino che voi avete 
votito: La legge” che voli avoto. votata è la loggo del 
contatore, I testo della legge parla' chiaro. 

Toratore cita gli articoli, della leggo sul miacino, in 
‘ui sì parla del contatore, è dico clio questa è la leggo 
del contatore. 

Volere o non volere, è dovore dal Governo di prevedoro i 
aisordini ele possono nascere da na suo atto, da una sun 
propoîta. Questo dorero non lo avete ssputo adempiere. 
oi non'aveto saputo prevodere. Voi. avate mancato al 
dabito vosìro: (Movimento di approvazione a sinistra). 

Il Ministero dica so ora si paga o non si paga, e dove 
è come; Dica so: si suonano ancora Je campane a stormo. 
Dica se si sono prestate le fidejussioni; Dica se per 
csigero l'imposta ci sia bisogno di tenere la campagua ai- 
mata. Dica il Governo che transazioni ha fatte, quanto! 
e con qual diritto. 

Ta ragione, tua dello ragioni della calma. apparento 
al momento, è che contadini finnno fatto 1o loro pror- 
‘visioni. Ma queste proveisioni finiriano e allora? Tl Par- 
lamento italiano è il più grande di ogni altro europeo 
rotto l'aspotto ‘della libartà. Qui sì discute tutto, Ebbene. 
To non mî sono trovato in opposizione coi.miei arversari 
che sù tre punti: sullo annessioni, sulla capitale a Roma, 
‘sila fiunnza. Lo annessioni avete potuto, vedere quali 
‘benefizi ‘abbiano prodotto nell modo cemo voì le aveto 
oporite, ‘A Roma non ci siete findati e a Roma ‘questo 
‘anno stesso niederà il Concilio ‘ecumenico (Sì ride), Le 
finanze, la quistione finanziaria ‘coma Ja avole ‘trattata, 
‘veto potuto vadeto e vodiamo oggi quall conseguenze 
produce. Si sovo accusati i partiti estromi doi disordini 
‘che sono nati; i sono' nccusati i rossi, Î clericali. Or bene, 
sblegatavi. Accusato. Avote imprigionati dei giornali 
Dito su qual' fondamento: Parlate chiaro Accusate. Spie- 
gutevi. 

ronnigrari. Dal momento che un progetto, da qua- 
Iurigue fairte: sia venuto, è stato trasformato în legga, 
rion è più il esso di ‘discutere della, sua sostanza. Ma 
della sua applicazione si può sempre discutere. 

Ma la leggo) del. macinato che voi aveto applicata è 
quella logge cho la. Gamera ed il Parlamento hanno #0- 
tata.? Ne dubito, Ossivero non lo credo affatto. E con- 
tenendosi come sì è contenuto il Ministero , sì è allonta» 
nato da quel programma che forma la base del suo par- 
tito ed è la ragione della sua forza. 

Una porzione della stampa si è mernvigliata. perchè in 
questi momenti ‘im depiitato dalla destra , quale son {o;, 
movosso un'interpellanza al Ministero; 

Quella frazione della stampa iatende assai male il suo 
dovore. Procisamente come la intenderebbe male quol 
deputato il quale non si permettesse di. concepire giudizio 
è di esprimere idea che fosse discorde da quella che con- 
‘copiscono i ‘siguori minlatri. (Benissimo da sinistra). 

Nega che i moti prodottisi nella provincia di Parma è 
‘a ‘Borgotaro per oceasione dell'applicazione. del macinato 
fossero di indole spocialmento politica. 

‘A Borgotaro il‘moto scoppiò allo grida di « viva il Re, 
viva l'esercito!» 

Gontuttociò l'oratore non nega: che sieno mancati gli 
occitamenti esterni. 

Îoratoro scconna ad una stampa ‘cho va. segreta» 
mente crescendo, che non ha nulla dî sacro, che vitupera 
‘ogni itituzione, (che. non riconosce waisura nessuna di 
cortesia, nè di giustizia. 

E ‘si meraviglia che il Ministro di grazia © giustizia e 
i'suoî subordinati ‘e Îa magistratura di Parma non si 
siano preoccupati prima di,certo giornale che era tutta 
rin'enormità ed una mostruosità, o non abbian pensato 
chi collo scaridalo’ di ogui giorno ‘qualche deplorevole 
effetto dovovà pur frialmento ottenersi; (Assenso. da de. 
otra, rumori, da sinistra). 

Dice che il senso che è derivato, dalla chiusura. dei 
mulini fu trisisalmo. Questo fatto -fu seguito dal grido: 
« ci veglicno affaimare!' » 

‘A provare che i' movimenti nati nel Parmense, non 
possono eisere stati di Indole spocialmente politica, l'o- 
ratore ricorda como nel 1859" Parma alubia dato un'al- 
ticaima prova do' suì sentimenti italiani. 

L'hoséinlea parmense, ‘convocata per deliberare in- 
tomo all'atinessione ‘alle provincie libere, stabili che do- 
vessero' dostinaral alla cause della patria, 20 milioni di 





























_Jll giudice istruttore lo ‘interroga , e fra le molte 
domande gli chiede: 

— Come va che i vostri abiti usuali sono sporchi 
di sangue? 

È mia sorella che me li ha lordati dopo che 
il veterinario gli ha dato JI farmaco. 

— Vosira sorella non può aver insenguinato gli 
abiti vostri: 

— 0h sissiguore, quando era nell'accesso della 
pazziu.io.la ho legata; a legsudola, ne riporiai gli 
abiti sporchi. 

— Non è probabile :che legando una dona que- 
sta vi maculi gli abiti di sangue. 

— La ho fasciata dalla pancia sino ni piedi © per 
asciugarie il sangue ho adoperato la mia giacca. 





stalla ? 

— È mia sorella che l'ha perduto. 

— E l'accoua è pure insagiivata. 

— L'idbpefài a tigliare la testa ad ua sguello 
che' era ‘innobente’ come ine. 


pinmente per cui l'accusa era ‘debolmente fondata, 





| il fisco non voleva 
forse ‘questi la'libertà l'avrebbe ayuta in progresso } 


ed'‘essa non Lrovava più base che sugli alterchi av- 
venuti tra il Ceselti ed il Ricci. Giò non pertanto 
jsgiare in libertà l'ituputeto, e 





di teuipo, ‘se Ja fig] 





pricogenito. fosse stata più 


pridentè e mino ciarliera. 
Ua giorno Nontsnari, genero. del Ricci, e certo 
questra sotto il telto la scure pure sporca di'sangué. | Marcelli Pietro, si recarono. allu coscina e la di- 


fondo; cho Parma possedeva a che non sarebbero pur. 
tornati inulili all'avveniro di certi suoî istituti’ ora tanto 
dotati. 

Dopo tali prova non è più conseutito discutere del pa 
triottirmo @ del sentimento nazionale di una provincia. 
Sì Îasioga cho il' Ministero potrà dare alla Camera lo 
spiegazioni necessario sugl'iniportantissimi soggetti di cui 
si discuto. 

ottva a ln parola per interpellare il Ministero sulla 
soppressione 0 suil'arresto, dei redattori, del' giornale Il 
Presento di Parma. 

‘Non iutendo fare l'apologia di giornali. o ‘di persone. 
Intondo trattare; una questione di alta costituzionalità. 
Tron. Torrigiani Tn indicitò le vere cause dei moli di 
Parma: Egli ha detto cho l'indole di questi fatti non è 
politica. Non sì traîtava nè di ristorazioni, nè di re- 
pubblica. Sibbene, a_ chi guarda con attenzione a tutti 
i particolari doi’ disordini scoppiati nol Parmense, appa- 
risco chiara una sospottasa preoccupazione delle autorità, 
‘governativo contro /Ìa stampa. È 
L'oratoro enumora vari indizi di questa preoccupazio- 
no; La città di Parma non si muove. 

"Non importa, Bisognava per il caso che qualche di- 
sordìne nascosso, avero!un' argomento prossimo, oridente 
‘eo cui giustificarsi. E come un primo sintomo di tumulto) 
sì manifesta, ecco cho si. piomba ‘sugli uffici di un 
giornale, se no sospendono Je pubblicazioni, se ne arre- 
stano î redattori în' massa, e nob basta { redattori, si ar- 
restano anche lo persone estranee che s'incontrano negli 
uffici, L'autorità locale correzionale in pronunciato sen- 
tenza di non farsi luogo ‘a procedere. E il generale Gi 
aorna fu cho impose al procuratore dell ro di appellarsi 
‘conito questa sentenza. Il signo guardisigili ba negato 
queto fatto. Ma ‘gli non' potrà. negare: che in mano al 
‘generale. Cadorna’ siano tutti i poterì e quindi ancho 
quelli cho dal guardasigili dipendono. 

L'arrosto doi redattori: del. Presente e la soppressione 
del giornalo furono eseguiti contro il disposto della Jegge 
sulla stampa ; esst implicano, un attentato contro In li- 
horth' della stampa , contro una dello più preziose gua- 
rentigie costituzionali è soìo una vera minaccia per lo 
avvenire. 

L'oratore parla dello stato d'assedio nell'Emilia 0 dice 
che sè forso il Governo ‘avora la facoltà dî inatgurario 
di fronte alla sommossa, egli non la in alcun modo la 
fucoltà di mantenerlo. ancora. 

Por sgevolare la risposta del Ministero denunzia qui 
rin fatto speciale. Ed è questo che il procuratore del Re 
d Parma eisendo stato interpellato. sul punto ss il go- 
neralo! Cadorna fuso il suo superiore gerarchico, rispose 
‘a‘fermativamonte. Obiedo so îl fatto sia vero. 

‘Spora che_lò risposto. del Miuistero e le deliberazioni 
della Camera saranno tali da far rientrare il puese ed 
il Governo noi limiti; della legge. 

miceti ha la parola per interpellare il Ministero 
sulla ‘Sosponsiono dell'Anvico del popolo di Bologna e 
sull'arresto del gerente e dei redattori. 

Dice che il Procuratore del Re a Bologna avera nu 
odio profondo ed inveterato contro l'Amico del popolo © 
che vello cogliore la infausta occasione degli ultimî tor: 
Nidi per sopprimerlo. 

Nulla trauiquilissima Romagna l'Amico dl popolo fu 
in pochisaiino tempo colpito da' 61 sequestri. Basta quo- 
sta circostanza a provare. l'odio del Procuratore dell Re 
contro il giornale. 

D'altronde il signor Procuratore chile a dichiarare è: 
aproseamente a taluni cittadini di Bologna. che era sua 
monte di vocidere l'Amico. del popolo. 

L'oratoro fa l'elogio del redattori. dell'Amico d@ po- 
fiolo © dice che, a suo parere, essi s0n0. persone. supe: 
riori al'ogni eccezione. 

Narra che {1 redattore principale del giornale, signor 
Pais, vonno invitato dall'autorità a non acrivera articoli 
intorno al macinato, E siccome egli yi sì rilutà, non passò 
pol noppure un giorno senza cho il giornale andasio e- 
tento da sequestro. 

Il procuratore dol Ro deciso; di spognoro l'Amico, del 
Popoto'il 7 gennaio ed il giornale cadde. 

Îl signor Pais fu arrestato, E se con ]ui non vennero 
‘arrestati anche tutti gli altri redattori dol giornale , ciò 
dipose dalla loro accortezza e dalla promura con cui ta- 
luni loro amici li resero avvertiti del pericolo, Si lagna 
porch il prefetto che conosceva il mandato di cattura 
Janciato contro) Paja non lo, avverti, 

Donde ni volle che l'autorità politica © la civile agi- 
rono [di concerto contrarinmente a ciò. che lo, Statuto 
dispone. 























scorrendo colla: ragazza, che contava. appena otto 
‘anni, le dissero che ‘a giustizia aveva Lutto scoperto 
© clio il papà sorebbe presto ritornato. 

— Oh che piscere: e iufotti il papà non ha fatto 
‘in male così grosso a uccidere un'uomo (ghe era 
tato cattivo. 

— dini pianto tu perchè il papà aveva ucciso. il 
padrone? i 

— No, perchè non ci voleva bene il padrone. 

— La' mamma pisogeva? 

— Ab la mamma sì, piangeva molto e! diceva ‘al 
pupà che scopposse; 

Da uva risposta all'altra la icespéria cd 








— (E il''‘siogue che si trovava sul: letame nella | 


Tutte queste cirdosianze il Ceselti le provò am- 


azzina raccontò. per filo, e per segno l'ureis 
Ricci. EU il Montsnuri in comparto del Mar- 
slli tutto riportò alla giustizia, Ja quale, sottopo- 
eudo il Ceselti a nuovo. interregatorio, gli fee 
|resente anole la più misîina sircostorza del tra- 
\ico fine toccato-al Ricci, e lo eccità va confessare 
|| 800 delitto, 
|‘ Hi Cssotti veleido che la giustizii era così. bene 
formata, \e che inutilnieote avrebbe persistito 1elle 
ie negative, confessò il fallo ‘suo siccome l'al 
lino divozi narrato, soggiun:e però che fa tratt) 
compiere JI delitto. dalle gravi. provocazioni del 
10, padrone. 
Tradotto Îì Cesetti di; questi gicrnî dina:z 1a 
Norte d'Assisie di Macerata, venne cordannato alla 
Lema dui lavori forzati a vita, 





























Mitre 
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Comunicn' alla Camera un documento dal quale. se 
‘condo lui apparisco che il procuratore genorale del Re 
‘a Bologna non conosce la leggo sulla stamps , confuse 
lo attritiuzioni di magistrato. con quello di. funzionario 
politico. 

Conchindo sostonondo; clio -il macinato non fu cho un 
protesto per nitunre il decreto di morte da Jungo tempo 
pronunzioto contro Î'Amico del: popolo. 

L'oratoro è Tieto di Ficonosoera che il profotto di Bo- 
logna; onorevole. Tardessono,, con. un;suo dispaccio ba 
smentito il Governo dichinrando apertamente che lindolo 
doi moti di Bologua! non ora politica. 

Li'oratore narra fa quale modo siano veramento' andafo 
10 cone; cita una lettera ‘della signora Pais al drofetto 
per oitenere un passaporto, 0 della risposta di easo'pro- 
fetto alla signora Pais, colla qualo lo annunzia di aver 
avuto dal goneralo! Cadorna tn dispaccio che lo'arito- 
rizanva n rilisciare il chiesto pussaporto per la signora 
Pais e per suo marito. 

Ju nome della libertà individuale conculcata, în nome 
di quella sacra 0 fondamentale guarentia cho è Ja libertà 
chiodo cho'si faccia la luco sui fatti cho ha 
che la Camora cejga “dal potora ciecutivo 
la rigorosa soddisfazione che gli'incombe (Approvazione 
a sinistra): 

CASTIGLIA, che hn chiesto di interpellato: il Ministéro 
sullà missione Cadorna e che ha, chiesto al Minfatoro fn 
virtù di quali poteri questa rissionè sia atatà ordinata, 
dico cho quando Il Ministero avrà risposto a questa do: 
‘manda allora dichiarerà 40/0 no sin soddisfatto; 

cAntELLI, ministro dell'interno, dichiara: chè 1 Mini: 
stero risponderà. domnnt o allo interpellanzo e alla. do-. 
manda dell'on. Osatiglia. 

La seduta è levata a oro 5.3il. 

———__ 


Leggosi nella Riforina: 

Svolgendo rapidamente i documenti fatti pubblicare 
dal Ministero intorno ni fatti avvenuti nelle provincie 
dell'Emilia in conseguenza della leggo sil macinato, men- 
tro si ode! cho il Ministero: scriveva allo autorità su- 
alterne , spaventato dal partito Avanzato , che corcava 
di agitare. (sio) in questa occasione ; dall'altra'si rileva 
nettamento che lo provocazioni dol Governo e. de' suoi 
agenti causarono quei fatti dolor 

Gi riserbiamo di analizzare sifftti documenti ; per ora 
abbiamo voluto rimarcare questo solo , per far rifulgeco 
viemmeglio l'insiplonza governativa. 
























La destra tieno questà sera (21) nella sala del Jicco 
Danto una riunione, per intendersi sul contegno da as: 
sumero nello fnterpellarize stull'applicazione del macî- 
nato. 

Auche la sinfetra si raduno stassora in una sala del 
Palazzo Vecchio, per lo stesso intento. (Opinione). 





Loggeni nell'Indipendente di Bologna : 

Lo campano delle nostro campagne sono punito di a: 
vare suonato a. stormo, îa occasione del macinato. Sai 
piamo che în parocchi luoghi, o per nominarne uno, a 
Sala, lo nostro truppe: le hanno talte dal campanile, e lo 
hinuno rese. inabili di più suonare. Nol non co ne pos- 
siamo dolere. Solo vorreuumo che, come al: sanno togliere 
‘e campane, si sapesse anchio. togliere il macinato, più 














dello campane, causa «dei tumulti popolarl/6 dl'eontiiuio 
pericolo, per la sicurezza dello Stato. 


Lui Posta ci dico che;noi abbiamo soeperto nia nuora 
prerogativa dolla Compa; il diritto di grazia pei dolitt 
ivronire, como il Poptefico. di Roma chie ba facoltà di 
timettero i peccati che uno, potrà fare; Veramente non 
abbiamo, mai saputo che Il Papa avesso talo facoltà, ciò 
che sappiamo è di non aver mai parlito del diritto 
grasia a proposito degli ultimi‘avvenimenti: Lia solarco 
chi fucommo,è arconnaro e commentare la notizia. ata 
da parecchi giornali sull'amnislia ‘che il Governo in- 
tioda provocare dal Sovrano. Se il giornale milanese 
confonde una cosa coll'altra e ci fa in questa, congiua- 
tura pubblicisti è non narratori, non-sappiama veramente 
he farci 


ee 
CORRIERE DEL MATTINO 
LE INTERPELLANZE. 

Noi non sappiamo quale’ giadizio; proguozierà la 
Camora come conclusione delle interpellanze si ma- 
cinato. 

L'opposizione. si trova in presenza di fatti com- 
piuti, non viole ‘esautoraré una legge d'imposta, e 
forse non desidera nojomeno dover raccogliere l' 
redità degli errori dallatualo; Ministero. I‘ Mini- 
siero d'ellno canto è 'solò; debolmente appoggiato 
daruna parte della destra ed. è disposto. ad accon- 
tentarsi! di qualunque ordine del giorno. Dal che è 
probabile: che! ne esca approvato uno, li ordini 
del giorno anodini, in cli na pere! II Îa‘cae 
pra ed i cavoli, el reodono debole ed-incerta-ia-vita 
deì Ministeri, 

Ta tale risultp, a noxiro avviso, è il peggiore 
per il paese, 

A eiò noi preferiremmo perfino da Voto esplicito 
di fiducia all'attuale Ministero. 

Le redini: dell Governo è più ché*maî! necessario 
sieno in mani solide e forti; ogauno vede: come 

che. per. viyera:ò obbligato 

‘ad 'accatlar. voli ed a {e- 
i legati gl'incerti omici con favori che Anistono 
per ricadere a (carico del bilancio, un tal Ministero, 
diciamo, è evidente che fairà per “rovibare! affatto 
le Saanzo all'iatern, ed a perderaogni>I6006rza1 
all'estero. 

Però se è probabile. che Ja Camera con il suo voto 
tenga ancora in vita il Ministero, le:popolazioni lo 
liano giù giudicato, I documenti pubblicati ‘a. suo 
discarico formani Ja sua più grav Noi ne 
faremo, domani ‘qualche citazione; 

‘Notinmo con sincera soddisfazione cho la massima parto 
dei. nostri deputati piomontesi è corsa: al: suo posto a far 
‘onore al proprio maadato. Noteremo' tra'gli ‘attri’l'egre- 
gio! Villa che, quantunque 
tutiquo affislssimo per ui re radi mig, 
pure ha voluto compiere tutto il suo dovere di rappre- 
scotaute nazionale e sì è recato'& reni 9% © 






































Non ritorneremo. più sull'argometito di quei deputati 
cie per incuria, per timoro. di compromettersi. 0 por 
‘ltra ragione ponzano! che da Torino si. poss, in que- 
ationo el importante pel passa, rapnresentar degnamente 
il proprio mandato como da Fretize. T loro elettori giu- 
dichoranno 0 non. terrnnno' più conto per questa, volta 
dello postumo razioni. 





1 grossi molini (di casa San Marzano che tengono tutta 
la linea da Neyre ad Alba sono chiusi (Sentinella), 





Leggosi nel Roma di Napoli 

Riceviamo da Coseoza una lunga letterà da un caldo 
‘od'oncitissimo patriota. In essa sono descritto con dolo 
osa fedeltà 10. piagho di quella provincia, csi si di- 
corro della tassa sul macinato: 

‘Aacko colà non vi furono tumulti concreti, manifesti, 
perchè — siccome è accaduto altrovo — tutte e farniglio 
= agiate, modeste o'tapine — s'inn fatto provvista di 
ci 

"Ario. colà si dice, como ovunque : questa. pace appa- 
reato non vinganni © noù vi dia argomento; a. lodare 
l'opera vostra, Se avverrà, che convenga ricorrere di 
‘nuovo nl molino — e certo lo provviste non sono eome 
Î ‘Sette pesci — allora sî' vedrà 50 sotto la conere v'era 
il'tizzo o se era poltre fredda, golata. Frattanto i mu- 
linî tutti sono chinsì, niuno eccettuato. Aspettiamo che 
‘si’ riaprano 1 





Snlutiamo con pincere la comparsa. in Chivasso della 
Ohiavo del Canavese, nuovo giornalo settimanale. Il de- 
starsì della vita nei contri minori è il miglior sintomo 
di prosperità delle. nazioni, noi auguriamo pertanto al 
nuovo confratello uné vita rigogliosa, pereuasi che n- 
‘vremo. in esso un nuovo alleato nel campo liberale, e non 
‘n nuOYO parassita direttamento od indirettamento sus- 
»idiato dal bilauio col mandato di falsaro le idee delle 
popolazioni. 

n 


|, Questa mattina non è giunto il cor- 


'riere di Francia. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


GAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 28 Gennaio, 

Seguito della discussione sul macinsto 
* Cnmtellt risponde circa i poteri conferiti 
È superiluo lo indegare la cagione degli 
fmenti ; questi! però bastano ‘a provare clie 
l’ordide; profondamente turbato necessitava i provve- 
dimeoti presi ; ‘questi d'altronde. non escono dii 
limiti ‘e dalle focsità che la leggo accorda el Mini- 
stro, il cui obbligo era di provvedere energi 
mente affine d'impedire moggiori mali; poichè l'ogi- 
tazione. dilatandosi. avrebbe occasionato: maggiori 
sacrifizi. per farla cessare, Leda îl contegno e la 
moderazione delle truppa , ed afferina che nessuna 


















legge © nessuna libertà fu violata; compincesi; dell 
risultato ouenuito, dell'impario delle leggi assicurato, 
dell'ordine ristabilito, 

Digay risponde circa ei modi con' chi fu ap- 
plicata Ja legge, interpretandola nel senso ia cui 
venne attuata, sostenendo: che la legge non impose 
l'olbligo: di aspettare! i contatori. per applicare la 
tassa 

Dì spiogazioni sui contratti coi muignai. Tavoca il 
pieno concorso. dell Parlamento pel mantenimento 
di un'imposta che dice esser la base del. riordina= 
mento delle: finanze. 

Za fa repliche suî contratti 

Il ministro Me Filippo difende l'autorità giudi- 
ziaria pei procedimenti contro. Ì giornali. di Parma 
‘0 ologno. Aferma che: lo autorità politiche non 
invasero. punto il campo dei tribunali. 

Oliva e Ferrari fannò' repliche. 11. secondo 
ripote cho senza Î contatori; la llegge nou esiste 0 
fù male iaterpretata.. Propone una’ risoluzione , fir- 
mata pure da 80) deputati; con cui disapprovasi il 
Ministero perchè avrebbe applicato le disposizioni 
della legge alterandole © violando.i diritti. sanciti 
dallo Statoto, 

La deliberazione ‘è rinviata. 

=, n 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Berlino, 22. gennaio; 
La Gazzetta del Nord smentisce che la' presenza 
di Ledochwski a  Berlîno abbia relazione colla trat- 
tative pella nunziatura pontificia a Berlino, 
Costantinopoli 21 gennaio. 
La Porta prepara la. promulgazione della legge 
che proibisce là residenza in Tarchia d'ogni sud- 
dito ottomano naturalizzato all’estero. 
Bukarest, 2A gennaio. 
È terminato: il processo contro.i capi. delle bande 
bulgare formatesi l'estate scorsa; Essi furono ‘con- 
dannati a sei mesi. di carcere. Questa sentenza sco- 
riggiò i bulgari residenti ‘in’ ‘Bokarest e rassicnrò 
gli amici ‘dell'ordine. 




















Firenze, 23 gennaio, 
Oggi è morto il marchese di Breme. 
Rio Jancird 30 dicembre. 
La dogana di ‘Rio, Janeiro è incendiata: 10 iran- 
Saziohi scuo paralizzata. 





Bruxelles, 
Il principe reate è moro. 
Vienna, 22 gennaio. 
Sono arrivati il priocipe 0 la printipessa di Calls. 
Lisbona, 24 gennaio, 
U Presidente del Consiglio”anunziò alla. Camera 
che il Re intende | conservare. l'attuale Ministero; 
p'impressione sfavore: 


22 gennaio. 

















Notizie Commerciali 





LIONE, Bi gonnaio, — Gli alfari 
piuttosto calmi. .Drezzi sempro fincchi 

Ogi passarono alla Condizione 3 ballo 
orgnuzini, 24 ballo tramo, 21 ballo greggio, 


noto 








posato 31 Vallo. — Peso totalo 7,605 chilo: | 


gramei, 
Livaxeo0L,2Ì, gonnaio; = Vandito i co 
tant 18,006 balle, 


Moreaio, forio. 

Mitdiiog Orleans 11 9;1/d.; Fair Dhollorah 
0 Ii! Paîe Bongat 8.9, 

Ozioans lontani 11818, 

ssananisren, 31 gennaio, — Mercato 
fermo ai prezzi di martedì. 

puaoaieia, 18 gennaio, — Potrallo rafft 
peto' tino bianco, S Iii cont. 

nuova ontrans, 20. gérnaic 
midiling: Id costo e nolo. 

suova ron&, 20, gennaio, = Cotone Mid- 
dling Upland 29.316 centa, 

Oro, 19678. 








— Colore 


(Bolo). 





MERCATO DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenta). 

20 gennaio: — II riso: seguò un notevole 
rialzo, l'avena subì pure qualche. rialzo. 

In tutto le altre derrate non sì verificò 
nessuna variazione nel prezzo. dalla scorsa 
ottava. 

II prezzo dei busi e di tutti gli altri capi 
di bcatiamo nubi în questa settimana un ri- 
Iovaato ribasso, 

La grassina continua sempre ad essere 
molto ricercata dai macellai forestieri. 

Mercato molto animato. 

Si vendettero + 
100 stà. Frumento 1°g. da L.21 (9 a 99:18 

7 a 19. aid. da» 9195 a %1 69 

68. + Sogala du» 19.88/a IA BI 

120. «Avena da v Sila 966 

85» Riso da » 22 Bi a 98.19 

HO MeligaTa q. da » 10.84 n1128 

65 Taem da id, da o 1041 a 1088 
frettolitro. 











da I, 910 a 440 eaduno; 
da » I70 a 880 dd 
da » ita 68 id 
17 Mom da» SUa #0 id 
39 bfoggie da > 58a 20) caduna. 


© fieno nei dintorni vale live 1 05 al miria 
u la paglia cent, 50, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE Depilialti doggetti e valori 





a tutto il giorno 2 gennaio 1860, diversi! >. è +. | ‘»:221,078,090 15 
Ca Risgonto, del semestre proce- 
Numerario in cassn’ nolle dente e‘anldo profitti. L: 899,994 %4 
eli © sticouranli —L: 178,230,092 20 (i 
Bsorcizio dollo Zeccho dello 95,248 46 


Stato: . + > 9,839,058 50 
Stbilimonti ‘di’ circolezione 

(fondi, somministrati)» 
Portafoglio nelle sodi: suo- 

curaali * 216,139,059: 50 
Abiticipazioni id. > >. » 50.410,90 





Totale L.1,148,39),015 21 
Questo resoconto, paragonato con quello 
‘dalla settimana antecedente, progenta le se: 


‘guenti prideipali variazioni: 
dimin. 















18,778,500 » 








F Portal Ho » 
Rieti all'incasso in conto # n 
coîrento +. 0,3 INS97A TE ‘Aichi fonì id » È 
oudî pubblici |... so 16,009,0751 » | Riglietti id » 7 
Tesoro dello Stato (Logge Conti corr. dispon. id.» i 
febbraio 1858) . . . » 219,798/98 id, » 900,067, 
Ia. conto rutto 274 milioni id + G,UGHOL 





(R-Deer, È maggio 1866)» 278,000,000 » 


‘Tesoro dello’ Stato conto Ar FAI 





irengi det. 22. gennaio 1800 








ticipazione di 100 milioni a 
(convena. 12 Sbro 1557) » '86,085,887 53 tp io fue Sei 
Immobili: + «3 _7,027,998 70 EIeri 
‘Azioni da omettere 20,000, i » Padifa TA 
‘Azionisti, saldo azioni ‘» 8,08%850 n pagare si 
Dabitori diversi . . . » 8514/68 RR RA esi ZIE 
Spese! divarka, 0, 0 ius SOGNI A 


Pet lla {a vista) — 106 60 
Denaro — 108 50 
| Pesiito = 
Parigi, 22, gennaio, 
(Chiusura: della Borsa ); 
’ Rendita Francese 9010 — 700 
| Rendita Iallana G 010 fine meso —S4 40 
(Varoni diversi), 


Todennità agli azionisti della 
cessata Banca di Genora » 


Obbligazioni del Debi 
PMI bre 1807 incansa o _2A,R1,800 


Depositi volontari liberi 9 112,090,641 27|: 
Depositi obblig: per camzione L.11,987,784. 88: 
Bervizio del. Debito Pubblico 

in Torino . . .. » 


466,666 70 














Totale L.1, 108, 830,945 @1 Berfovie Lombardo-Venote AM 
sit 
nai 
Capitato . +. . > . 1100,000,000 Zia 
Biglietti in circolazione » 772,742,129 60 — 1835 
Marche bollo ln circolazione» "18/880 5 
Fondo di riserva . . > » 16,000,000 » 
Tesoro dello Stato, conto cor- Gredito 
rente. Non disponibile » 80461 /87 "l'i L'aria 
Conti correnti (Disponibile) nina eva Fiera, 38. genia 
nello sedi © suscureali » _6,800,209 98 


Gumbio su Londra al 


Td (Non disponibile) » Londra, 24 gerna: 
Coil Taglia 


Biglietti a ordino (Art. 81 
dogli Statuti)... . * 
Mandati n pagarsi . . * 
Dividendi a pagarsi . . » 
Sottoscrizione per l' aliena- 
zione dello Obblig. 15 Yhre » 
Croditori diveri . . . » 
Deposit» Obbligaz, del Debito 
Pubblico 18. 7hre 1867» 


20,838,858-12 





9,709,708, 65, 
145,078 56 
80,694 5 





Maran di Genova - 22 geniali 1881), 
Alla tostra; Borsa d'oggi la' Rendita itu- 
liacia "fa Gonltattata: per contanti da lire 57 
a dé; 
Per. dino mese si contrattò da lic 57 10 
nd700. 









pi 88 


9700/7260 di 





38,681,910/ 





Îl Prostito/ Nazionala fu contattato, per 
fino meso: a 780, 
Le azioni della. Dauca erano negoziate 
dla liro 1757 a 1792 perfino mese. 
Francia lettera n 143.112, denaro 105 tb. 
Londra a vista 20.08, a tra mosî 26-53. 
Maranghi fn contanti 21 10, o por fine 
moso 21.15. 

















orwadi Wlan :- 21 giinaio 18697 

Durante tutto il giorno Ja Rendita italiana 
© rimasta/affatto stazionaria ‘n 67 per con 
tanti 0 ffuo corrento ed'a 37 If per fino feb- 
braio, chiudondo, aî medesimo, prezzo con. af: 
fai limitatissimi. 

Il prestito 1860 ba dato ltogo a parecchia 
transazioni da 78 85/a 79 por ti.oli da îtm. 
consegna pronta 0' fino mese, © sì calcola 
circa 914 *10 di più por connegua fe febbr. 

Gli altri valori rimasero; alquanto. inattivi 
ni séguienti prezzi 

Lo Azioni Merilionali a 205 /e le ObMIg: 
Meridionali da [Bi a 161118, 

Lo Domaniati da dii a (4%. 

Lo obbligazioni Tibacchi #18 2 4190. 

1 cambi sulle pivzzo eatero sono abbon- 
daati è specialmente: quelli‘ sopra Londra: 

II fre da 105 8 a 190/83 a vii e) 
2180 

nl Rilrnte aa20 11801220, Bd; 80.8 
010 a tre mesi: 

TN Londra da 96 99 a 26 36, se. 3 p.0j0 
n tre mesi; 

Il Vienca da 816 112/2217 118/so.4 00 n 
tro mesi 

120 franchi aî negoziarono da lire 81 11 
a 208 

‘Alla riunione sorale la Rondita italiana va- 
Jova 57 por five mese, 

120/fr a SI 19. 














23 gennaio ASCI, (Ore 18, 
Remiita italiana 57/05 
‘Azioni Meridionali 266 
Obblienzioni relntive 16210 





Beni Demaniali Adi 50 
Qbbligaz; Regio Tabachi (9 — 
Nuovo Prestito 


Napoleoni Î to 
Francia ua mese 1IbiIi 
Londra iro. mesi 26.97 


Camera di Commercio ed Aci 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI ‘TORINO 
29 gennaio 1869) — Fondî pubblici. 
Consolidato 5010: Contratti del m. în con. 
87:07 10:07 Ire OT-19AV-10 10. 86, 97 
7 112 $0/92.112.90 95.07.57 
7 (60 97/112) 57 JO 0b 56 93 92 112 57 
05 67. 





Gorso;logale 57. 
Ria Nazionale 9 pér/010/0. dim. in 0 
G: 79 30. P. 79:80:79 45 50. 

Titoli por l'asso eceliuatito. O. delm. ino. 
8360. 

‘Obbligazioni demaniali ©, del g. p. ‘n cont 
Serie: ail, A4S 50, 

Obblizazioni Regia tabacchi C. del'm. in 6, 
‘oro £Î7 50 £18°418 fT6 417 50, 
Pozsa d'oro dal: 80,21 082 2111, 














GRONAGA. DELLA BORSA. DI'TORINO. 

Rendita, corso legale aumento 
cont.10 sulla borsa precedente. 

Sebbene siano insignificanti gli aumenti che 
pervongono di Parigi dé aicunigioral in qua, 
tuttavia influchento dalla fermiozza. dello Horse 
estaro, atiche il nostro mercato ‘ha. assunto 
oggi un aspetto meno. delole dei precedenti. 

Ta Rendita sì contrat. 50.93, 57 pic, e 
57, 57 05 fine mese, restandò | piuttosto ben 
tenuta in chinsur 

1 Prestito val 
719,50 sp. 

Îa Banea ras. era domandata a 1783.1787 
fino mese con venditori a 1790. 

Lo abb. Canali Cavour in maggior sostegno 
dai prezzi di ‘fori venivano ricercate a 340 
‘con venditori a 312: 

Lo ar. Banco sconto .profittavano di pari 
formezza © sì pagarono 145 75, 146.50 fine 
mese. 

Lo obbl. Meridionali 162 168. 

Obi. Eceleaiaatiche 88 50. 











79, 79/15 tit:gr, 79/95 








Sconto: 3. per 010. 








CANENA Di CONNEROIO ED Anti bi_ Tonino, 
L'ondiziore pubblica dette Sete 
Billettiuo del giorno 24 gennaio 1869, 











Organzino ‘colli 1l peso 888/50 
Trama a 03, so 18788 
Greggia e R ® 36918 
Articoli diversi n 9 » 18688 

Totali (95° Tron 95 


Totalo nol mose a tutt'oggi colli n. 878. 


(QB0: Domani AG 50,4; 11 tratta 
Oro 21 10.12. 





1 presso) delle ‘carni di vitello. c sansto 
da venderai nelle. botteghe tenuto. dal 
Municipio di ‘Forino, rimano dal giorno 
33 gennaio stabilito por ogni. chilogramme 
per i quinti al davanti che di dietro a Li 190; 
per la testa, il collo ela scannatura a » 0.87, 



































Regio (ore 7 119) — Opem La 
Favorita — Ballo La Tempesta: 


(Lettera piccolo) 
Vittorio Emanue; 





Alfieri (ore 7118) 
pietà: 

Rossini (ore 7 ‘/,) La drammatica 
‘compagnia piemontese rappresenta: 
La aniseria — "L solitari. 

Gerbino! (ore 73/1) — La dram- 
‘matica compagnia Moro-Lin) rap- 
teseata : I marito in campagna. 

Balbo. (ore 719) — Ziercis 
equestri. della Compagnia Guil: 
Taume, 

Serata a beneficio dei: Clovns inglesi 
fratelli Hadvin, 

8, Martiniano (oro 7) Si rap- 
‘presenta: Il ficcanaso, gran rivista 
‘tamburo battente ‘nel: 1568 

Tutto lo Domeniche e Giovedì recita 
di giorno, 

Gianautn (ur 7) sì rappresenta: 
Ta Traviata, . vaudeville — Ballo 
La della cd 1 mostro. 














Ordine, Mauriziano 





Afittamenti 


vel podere 01, Antonio di Man 
0, territori di Rivoli, Buttigliera 
8 Rosta, diviso In tro lotti, > 

_ Delle cascine di S: Mnrco. terri 
zio di Moretta, è del Castello, ten 
torio di Villafsanca Plemonte, ‘in due 
Jotti; © delle cascine denvminato della 
Pista, Millona o Mittora fini di Scnr- 
nafigl, in: tro lotti. 

Vi al procederà per mozzo | din: 
conti nella solita sala del palazzo 
dell'Ospelae Maggiore  dell'Ordie, 
in della Basilica, N. d, allo oro 10 
di mattina del ‘giorno 2 febbraio 
firossimo, 

Il capitolato d'asta colla _dezeri 
ione delli poderi suddetti, sono vie 
sibili negli uffici della regla segrole: 
ria del Gran Magistero, e del notaio 
patrimionialo dall'Ordine, via Milario, 
um; Il, 0 presso i. rispettivi Eco: 
nomi locali. 197 





























206 SOCIETÀ. ANONIMA. 
del MOLINI di TORINO 







ordinaria pol gior= | 
Iicorr.. ore | 

meridiane; nel 

solito locale dei Molini di Dora. 











Tutte lo domenicho e Giovedì recita 
di giorno. 











Asiomblea Generale degli Azionisti 
del 3 
BANCO DI SCONTO E DI SETE 
sîveà luogo in una sala 
del Palazzo Madama 
(e non'nella sala della: Borsa) 
11 28 genusio a mezzogiorno. 


Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 





Martodì, 26. gennaio, sì riaprirannò 
qli incanti per Ja vendita ‘dei pegni 
atti mol mese di giugne scorso in ef: 
fetti d'argento, oro; gioie, diamanti, 
orologi. ecc., non tati riseattati nè 
zinnoval 992 


VAGLIA di.Obbleazioni delle 

Stato, creazione 1859 
per l'estrazione della ‘ine del corrente 
mese. Contro vaglia postale di IL. £6 














Dai Molini di Dora, 11 genn. 1869, 
L'Amuinistrazione: 








Incanto di mobili. 


Martedì 20. corrente 0; successiva» 
mente, ore solito, in Torino, in una 
fala al piano terreno, della casa di 
l'Opora Pia di S. Luigi Gonzaga, via * 
S. Chiara, N. 40; si venderanno ‘agli 

canti Viancherie, ori, argenti, gio- 
delli, vini, un calemne ed altri 
fetti' caduti nell’erodità del cav. no- 
taio! Carlo Carlevaris, 


si Not. Ceralo, 

















Cessione: di Negozio 


Eigendbii ditoriiata a ‘crisine 
in va d'efnte privato del negozio 
x abbrica di paste, caduco nl fa: | 
finto di Andrea (Finiano, posto i | 
questa città vin. Pelliciai; N 8, si 
iavita chi voglia rendersene acqua: | 
tore, ® preseotarsi nello stalio del | 
rocuatore actsecritto; via Palaia, | 
Ni°i, per gli opportuni concerti. 














ai spediuce in piogo raccomandato. "ito, 18 genunlo 1960. 
Presso Giumeppe Cammn | gg, 0% 1° eenmmio INI. 


pena cambiavalute, Via Nuova, 9, | (TIPO 
SEME BACHI! 


Torino. 818 
Strada ferrata di Pinerolo | cartoni DEL GIAPPONE 
parenti verdi) cdm 


1 Gnigio dicailiazi e IM Oo 
vendo ati i von e ele lamiera 
si FR da di 7 caduna pasa, Î 

ignori azionisti potranno riscuo- ‘con pavimento in 
trio portato i loro Gioi secomps: | Glam Salone (Sco Parma 
guati da relativa distinta per ordine | per feste dn ballo per tutta 
SOI ee n RIS pelle pe a 
e Comp., via Ospedale, 5, princi- | forte ed arredi relativi, e con diveri 
Riando col'giorno 25 gennalo 1509. | camere quite. — Recapito via dei 
98 ‘Ripari, N. 7, piano terreno. 



































i 


BIANCO NÉ OTTICO”. 


| 
Î 








RILEVATARIO. PROVVEDITORE | 
vi son nta” casa | 
FRIES gia 
A scanso d'Iinganno 

BPrevieno 1 





ua numernea elentela che jl suo Negozio è da più di 26 
anni unico e solo depositario dolo bencîche Zenit vera 
Puiarzo Jatino, volgarmente chiannio di Lie 

Rocca. S 

Si prega di non confonderle con quelle che' ti spacciano da taluni sotto 

al'nome, le quali s0n0 combinate con matorio eterogenee ;'a quantunque 
Vianche aòno sempre nocive all'cchio. 

Egli è pure umioo possessore delle Lenti Cobalto di nina 
‘invenzione, le quali sono raccomandate. dai primi oculist, siccome Ie migliori 
0 più confacienti agli occhi per l'uso alla luce artificiale 

Dette Lenti vengono adattate dal sopradetto con rara precisiono ‘a qui- 
Junque occhio, ed oltre al dar nuova vita alle viste le più deboli e malate 

itcie, gurantisce un miglioramento e conservazione corta delle medesime; 
ciò clie-iinora nessuno potè ottenere. 

‘Ricco assortimento di Cannocchiali da Teatro , Campo , Marina ed istra- 
menti svacii per le acienze. 

Oltre il garantire ogni qualunque articolò , assicura preazi da ‘non per 
‘mettoro: concorranza di sorta: 


Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze. 














arm 





trICOLI 
ren 
RAGAZZI 


cent CALZOLERIA a VAPORE 
DEPOSITI 


Fireuzo, cia Cerretani, N. 8 — Napoli, via Toledo , N. Bi1 — Milano, 
Corsia del Duomo, N. 3 — Torin», via Doragrossa, N. 3 — Roma, via 
el Corso, N. 341 com sede principale in Genora, via Garlo Felice, N. 49. 


ARTICGLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si previene il pubblico: che nei depositi sì fa qualuugue riparizione m 
Urevissimio tempo. 7 


N N = dB N 
GRANDE. «2 FABBRICA 
lp Arsmsosivm, Organi, Piani a cilindro © deno- 

o moforii esteri e nazionali di CITAPPO 
‘della rinomata fabbrica (decorata con diverse medaglie) di 
Tiibert di Zurigo (Svissero), garantiti per lu loro dolcezza 
della Bocca, 25; Torino. DT, 


FANTASIA 































GRANDE SORPRES/ 








ee PROVINGIA dé DI TORINO 


qa Plrigerai alla ditta fratoli ed24 , via Darbaroux, 8,/1° pino; Torino, 


Presso C. Manfredi, via Hinanze, A, Torino 
delle rinomate posate d'ALPARA 
‘A DOrFIO. FILETTO 
della casa SchoeZler di Berndor[ '(Vicnna) 
qualità superiora garantita inalterabile 
i 


Dodici posato, 

Dili 
Chi acquista dodici posate e' dodici coltelli l'avrà per 

Dodici ponte, cuci © orchette par dessert > + > 

Joltelli: Foe aio 
Chi acquista 1 dodici posate e dodici coltelli li avrà per 

Dodici cuechinini da caifà na 

Guechini per salse o ragonta, caduno | © 

Cuicchiaroni cadumo |<... 

Trincianti — forchetto e'coltollo; caduno | | | 11: @ 

‘Sì spediscono contro vaglia postale — Indicare il miglior mezzo! di 

spedizione — Spese di trasporto a carico del committente. ibis 


cachi e forchette 


Presso G. B. PARAVIA e C. Torino, Firenze, Milano 





CORSO ELEMENTARE 


DI TOPOGRAFIA 
E DISEGNO TOPOGRAFICO 


diviso in tre parti, cio: 
I. Topografia preceduta da un'Introduzione - IT. Disegno topografico 
‘a tratti e aeguerello - ILL Applicazione della topografia e disegno topografico 
‘ovrso 
PROGETTO DI UNA STRADA E SUE OPERE D'ARTE 
del Cav. ENRICO TIRONE 
Professore nella R. Militare Ascademia e dei RR. Principi 





Seconda Edizione rifusa ed ampliata dall'Autore 





PREZZO 

Dell'intera opera composta di 8 fascicoli tento @ 8 farcicoli tavolo L, 2 
Della sola prima parte, un fascicolo testo, e 19 grandi tavole în mero » 
Della sola seconda pazte un fascicolo testo 0 15 tavole, di cai 9-in nero 
‘0/6 cromo-litogr. & 8 colori + «+ + è a+ eo ce AI 
ela sola terza pari, un fac eo gru tarlo ad, 6 coli »_# 





Salute ed energia restituite semza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


scoprta esclusivamente colivata trasportata de 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guariso radicalmente lo cattive gestioni (ispepne, gusti) nouralgo, 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, 
gola; capogiro) seflampnto dose nità, Gila, enrico 
‘© Yomiti dopo pasto ed in tempo di graî ‘ru 'anchi, 
‘spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine dellfogato, 
nr, membrane mucose e bio insotima, {o1o, Oppresion, asma, caro, 
ronchi, tisi (consuazion), erizioni, malinconia, deperimento, diabetà, ren: 
matismo, gotta, fobbre, isteria, vizio ‘è povertà dol. sangue; ‘indropiuia, ste- 
rilità, fisso bianco, i pallidi colori, maacanza di freschezza ed energia. 
Eusu ‘è pure il corroborante pei fanciulli: deboli e per Je persone di ogni 
‘età, formando buoni muscoli © sodezza di carni. 
Etonomisza 60 volte il suo presso in altri. rimedi; @ costa. meno 
di un cibo ordinario. 








qualità 
SoPnAPPINA 


quaLità 
on 





Alp ib. 0.50 lib, 1 fr. 10250 


IRINA 2 218° 
5 » s 1750 Vl » 5384 
ea ai a 1026 


In soatole di latta, involte in carta stampata col sigillo della/casa Bam 
Do Banny e O. senza di cho non possono essere geriine: 

Ogni scatola contiene un avriso per l'uso e regole generali distetiche. 

Spedizione in provincia contro, vaglia portalo © \bgiii di Panca Na: 
zionale. 

Si manda franco e gratia un libretto contenente estratti di più dî'70,000 
certificati di guarigione. 

Cura N. 51,696 Berlino, 6 ottobro 1856; 
ignore o aruto de lungo tempo occasion, di ouservare sui malati la 
influenza salutare della Revalenta Du Barry; ed i risultati’ curativi 6 ripar 
ratori iavariabilmente ottenuti, hanno giustificato la buona, opinione dalla 
sua efficacia, € non esiterò a confermarla in ogal occasibi che hi presenterà. 
Dottore D'AxdxzaTEm 
Membro del. Consiglio Sanitario Reale. 
Milano, Santa Margherita,.96 giugoo: 1887. 

Sono giù due anni cho softro orribilmente di male € debolezza, alle reni, 
e trovai che la Revalenta Arabica Du Barry ba prodotto sul mio fisico un 
efftto soddistacento, por cui lo autorizzo a readere pubblica tale mia, di- 
chinrazione, per la pura verità. Mi creda. Hic | 

* Gasomirza BAxivddA. 

BARRY Du BARRY e C; via Provvidenza, N. 34, 

© 3 via Oporto, Torine, 

DEPOSITI: ‘Torino, Achino, Vinardi, Taricco, Mondo, Gassetta del Po- 
polo, Cosola, Ceresole, Zo, Aloatti e figli,  Bouzani, Bertone, ‘Faccio, Giu- 
sti, Cogiti Gugliiini, Origla, Dado , vedova Rifasio ‘o figlio, Veo: 
lies, Onpurrì. — Alba, Oberti, — Alessandria,  Garbarino. — dati, De 
Grandi, Liprandi, Perfumo e Comp. — ‘Biella, G. M. Vercelli. — Ceva, 
Secco fratelli. — Cuneo, Forneria, Andrelni. — Chivasso, Clara. — Como; 
M Piadeni, Magni. — Oremona, Feraboli. — Firenze, Gasoni,i Roberts, Si- 
qnorini. — Fossano, Gerbaidi. — Genova, Carlo Brutta, ‘Isolabella e! Pe- 

i. — Jorca, Méthier. — Lodi, Meroni: — Milano, Biraghi; F. Bossi, 
Zanoni, Manzoni e Comp,, €, Bonacina. — Monza, Mazzola. — Novi, 8! 
Bajardì — Novara, Jacometti; Somaglino. — Piacenca, Zancani, Martelli, 
— Pinerolo, Badariotti farmacista. — Stradella, Sabbia, —— (7:50, Brovia, 
Forecié. = Tortona, Farr, — Vercelli, Ferri. — Mondovì-Dreo, Rossi Giorgio, 
Hertolisio, — Dogitani, L. Ceva. — Cirià, G. Graglia. — Casale Monfer: 
rato, Gactauo IKondolli: — Stresa, L. Ottoliai. — Salwaso, Ferrero. — Intra 
cav. Alovisitti — Sas0na, Ragiol, Ruscaglia a Bcott, 



































Depirtazione, Provinciale 
— TT 


AVVISO D'ASTA 
Vendit,® degli Stabilimenti Ti 
di Pres Uint-Didier e Courmayeur 
Provinciale in adunanza del 3 settembro 1806, 


deliberata dal Consiglio a ila “RT 
; co cho 1! giorno di Tanedi 15 ebbraio 1869 alle or 
moi notifica al Pubblico dhe "rel patizzo, în Piazza Castello detto! delle 
podi mere 1 ge iti lle Provincia, amati il dig Prelato 
‘come Presidento della Doputazione ’rorinciale, o, di un Membro di questa 
dal medesimo delegato, aî procowsrà pes Mezzo de pubblici incanti alla ven: 
dita doi seguenti abili di roprbeà dl das armo minerno nel teritori 
Lotto 1. Stabilimento (PA iazio gato E 
di PreSt-Didior proso l'abitato del Ormune. A 
Lotto i; Stalilimento detto della. Viuvria con sorgente d'acque minerale 
pel territorio di; Courmayour, a. sponda de:ytra del forronte Mae no 
ente d'acqua mineralo dotta della Morgher, 9; situata a 
È sponta snira dll Dora ; 

‘incanti seguiranno dislintamento per cit fenine a 
candele; ssorrato le. norme, prescritte dal Regola monto gun di conti 
lità dello Stato, o saranno nperti în base ai segui li 1° 

Lotto 1. L, 20,000 — Lotto £. L. 819% Fu ad 

Per cssore ammessi a far partito all'asta dovranno. i Once tmtati È 
funzia della loro offerta, depositare. nella Sogretoria Prov ona o dlo 
naro 0 in rendita suî Debito Pubblico al portatoro, ‘al raloi; Romane ti 
‘docimo del prezzo complessivo d'incanto o dei lotti pei quali YO 
ferire, > cel 

Seguito il deliboramento i duo lotti, saranno riuniti o i conc'ortenti a- 
yranno facoltà di fare offerte in aumento sul prezzo complessivo «ei 
























nm lotto col metodo dello 

















Rn messo previ 'opportuno doposito, Y'aumonto mon minore del. vento- 
simo sul: prezio di doliberimonto entro il termine di ‘quindici. giorni uo 
cessi i quali” ecadeanno perciò {l 2 marzo seguente all oro indici n 
Mmoridiano; nel caso'in cui i duo lotti fossero stati deliberati conigiuutamos.it®, 
1 suddetto aumento dovrà store fato sul prezzo; complessivo. 

Îl pagamento del prezzo d'ecquisto verrà eseguito in cinque eguali rate; 
1a prima all'atto della stipulazione del contratto © le altro quattro dopo ia 
stadenza di un nilo per ciascuna a partie dal giorno del contratto colla 
corrispondenza degli interessi al cinque per cento. ; > 

"sa vendita s'intendorà fata sotto l'osservanza’ dello. condizioni stabilite 
nol Felatiro capitolato stato approvato dala Deputazione Provinciale in data 
25 novembre 1868, il quale coi documenti i corredo. è visibile in ‘Torino 
nell'Ufizio Provincilo ‘el in Aosta ia quello della Sotto Protettur in tutto 
to ‘ore i cui detti uffi s'trovano aperti al Pubblico. 

Tutto Jo speso dagli incanti, del contratto a delle suo copio, dei diritti di 
oli, di regltrazione, di emolunento, di (cascrisione © di ipoteche asranno 
n carico del compratore. 

"Torino, 15 dicembre 1868. 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
XI Segretario Capo dalla Provincia 
5009 C. BACCALARIO. 




















315 NOTIFICANZA 


Sopra ricorso sporto. dalli Teresa 


SURASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl) 








Giorda © Giusoppo contugi Daminai 
residenti in ‘Toro con elezione di 
domicilio presso il loro, pros. espo 
Giuseppe Bonelli, via Carlo Alberto, 
N. 17, l'illlmo presidente del tribu- 
nolo civilo. di questa città con suo 
‘decreto 16 corrente mese, ha dichia- 
rato ‘apertò il giudicio di purgazione 
@ graduazione sul prezzo degli infra 
descritti stabili per essi ricorrenti 
ncquistati da Loranzo Castagneris fu 

Carlo, nativo di None; già residente 
n Grugliasco, ‘ora ia‘ foriao, nomi- 

nido a dolegato pel’ medesimo il 

‘giudico: aggiunto Andreis: stabi- 
lince il termine di giorni 30 per fare 
le notificazioni e l'inserzione richieste 
‘dagli art. 2043 o 2IM4 del cod. civ., 
ordina ai croditori di dopositare nella 
‘cancelleria To loro domanda di coll 
catsfone motivate @ i documenti giu» 
Siocativi nel termino di piorni qua- 
atta dalla notilcazione del pro: 
ento, ciD© ninna trascriversi a mento 
di leggo. È 
Stabili posti in territorio di Niche- 

lino, acquista: ‘i con instromento È 

novembre IN63, (00 presso di I, 

18,000 00, |: 

1, Una pezza ‘canap.'il0; regione 
Donaglie, coerenti il ‘ven'itoro, Ja 
Strada di Stupinigi è Rolle v."cénzo, 
di aro 11, 40 centiare, alla sezion'®* B; 
N. di mappa 176. 

2. Campo, ivi, rogionè Cavagna, 0 
sia Bondelî; ungo” lo” stradale ‘da 
Moncalieri a Stupinigi, di are 91, 
cent. #2, coerenti Matteo, Barile, lx 
strada vicinale, quella di Stupinigi e 
gli eredi Bollano e Borla, pure se- 

sione B, N. 168 e 169 di mappa, 

3. Prato, ove sovra, di ottari9, are 
11,/contiaro 40, e pezza campo an- 
nessa, di are 24, centiare 70), simul- 
tenente, nella regione Tondelli, cov- 
renti il'coute Basbaroux, il giî. pa: 
scolo comunale. con fosso. divisorio; 
la ignora Mecca, ora cotrodì, e la 
strada di Stupinigi, she alla 
zione B, 6 colli numeri di mappa 175 
0978, 

SSUabiTi deguinttà con instromento 5 

‘maggio 1868, rogato Cerruti, al 

T;:'8850, posti pure in 
di Nichelino. 

“i. Corpo di casa di due camere al 
piano terreno © dué superiori cur 
tion © piccolo tratto d'jn. coerenti 
al giorno Masera, Lasagno Mattoo a 
ponente, e Darmlla a notte, sotto 

tte del ‘fiumeri di mappa 51, Bi, 
1 ‘e 109, sezione @ 

8. Altro di re camòro pian terreno, 
una auperioro, con Denflo, im rino: 
tiglio, ‘granile sja Gl'una fiogva orto; 
‘eobrenti. Merlo Giovani, Lasagno 
itrada Masera coo porta di nuova 
costruzione, € grado toto, di ate 3 
cipca, al Ni di inabpa 8] € parto doi 
Ditidei 88, 06, DI 0 108, tf so 

zione G. 

6. Bosco viciho al Sango 
gonetto, di arc DD cinca, covrenti Nas 
‘Alberto, Ginriglio @ Bonnier alla se- 
aiono Bj N. 8) di mappa. 











































































7, Conaprilo, 
are $ circa, j Lorenzo, 
Siravegna Giuscipe ‘o Pteri Avgelo! 
sezioni P 0(G, N. 0 di mappa, 














Sulla richiesta di Yaralda Tomma- 
10, residente In Coscine San Giacomo, 
tanto noll'interesse proprio che quale 
amministratore legale dei figli minori 
‘Francesco, Simone, Domenica, ‘T'uresn- 
‘© Giovanna Varalda | rappresentato 
ul causidico capo Alessaudro Furno, 
il tribunale civile 
tenza 5 dii 

zata in odio di Degrandì Giovanni fu 
Giovanni Maria vesidento in Asigliauo 
la subasta degli stabili nel reîativo 
bando deseritti. 

L'incanto avrà luogo avanti il detto 
tribunale, alle. ore 9 antimeridiave 
‘del giorno 20 febbraio prossimo ven- 
turo, ‘ela vendita seguirà in numero 
ai fotti, sulla baso del prezzo. a ca- 
dan fotto offerto dall'instante, e sotto 
la ‘osservariza dello (condizioni eppa- 
ronti dalla suddetta sentenza © dal 
bando: 11 corrente mese. 

Colla stessa sentenza fu distiavato 
aperto fl:giadicio di graduazione sul 
prezzo ricavando dalla vendita, è de- 
legato per la istruzione del madesima 
il ig: giuilico avv. civ. Carlo Pichi, 
con ingiunzione ai creditori ineoritti 
ed ‘a chinquo avente interesso al 
prezzo di depositare:le' loto domande 
corredato dai relativi titoli , nel ter- 
tnine di giorni 10 decorrendi dalla 
notificanza del bando venale. 


Vercelli, 16 gennaio 1809. 
am Furno p. ©: 






































306. AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza del tribunalo civilo 
di Vercoliî. del 1 gennnio corrente 
‘anno fu nd instanza di Angolo Sal- 
Yaneschì contro Vincenza Ajmo, posto 
all'incanto ©. deliberato al catsidico 
capo Luigi Colonna, a: nome da di- 
chinrare, por Li 4200, l'infrudoscritto 
Stabile, 

Il termine utilo par fare Vamriento 
calo con tutto il-giorno Il del cor- 
rente mese. 





Lotto: unico 
Casa faclento. parto di maggior 
fabbricato, sita in Vercalli, via Carlo 
‘Alberto; senza N. di mappa, co) N. 
civico, dl, coorenti a lovantt od a 
notto della rimauento casa di Angelo 
Salvanoschi, ‘n mozzodi vin. Corso 
Carlo Alberto: ed a_ponento dello 
stesso Salvaneschi © sig. Borgarolli. 
Vercelli, 19 gonnaio. 1509. 


1. Fontana cane. 


Sit NEL FALLIMENTO 
dio Alico, ora deceluto; già 
colfettier, e domiciliato in Torino. 


itori in istato di 
iro legalmente alli 
reset gel nignoe, Rodi Gion, 

















giudico delegato alla: procedura della 
cauta, alii di. febttato. prossimo; 
allo oro 10 antimaridiane, în una ala 


dî questo tribunalo di commercio por 
altare 0) conchindero l'alienazi 







iberara sulla resa 
del conto d'amministtazione del sit 
aci, 1 tenore di logs 


Torino, 2) genouio 1809, 
Avv. Massurola vice-ca 












